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RIASSUNTO. _ Uno studio minerografico compara­
tivo preliminare tra gli opachi delle sabbie ferrifere
e quelli delle formazioni vulcaniche oligo-mioce.
niehe della regione di Bosa (compiesso .. andesi­
toide inf.,. Auct.) ha messo in risalto una loro
consanguineità.

In particolare lo slUdio in luce riflesu delle
ilmeniti apparrenenti si. alie sabbie, sia alle vulcani­
li, ha permesso, in base ad alcune: anomalie altiche,
di individuare la presenza di un non comune: lermine
manpnoifero (pirofanitico). I dati microscopici
sono StllÌ confermati mediante analisi semiquami·
lativa dfelluata con Slereo5CaJl jeol JSM-U3 dalla
quale ~ risultata la presenza di Mn nell'ilmenile
in oggeno.

Dall'esame: di alcune manifeswioni martpl'lCJifere
:I pirolusile deU. zona di C. Mal"l.rgiu dovulCl •
circolazione idrol('rmale, dali i rapponi di sosliN­
:l:ione Ira pirolusite e ilmc:nile, si prospen. una
possibile derivazione della pirolusile dalJ'ilmenite
manganesifera.

AIlSTItACT. - A minerographic comparative study
betWttrl opaque minerais from the iron bearing
placers Ind from the «lower andesitoid (Auet.) ..
oomplex outeropping n.u Bosa, NW Sardinia,
poinled aut a ronsanguineity between them.

In particuiar, the minerograp!lk slUdy on
iimenit('s made il possibie to idemify, on t!le
ground of its optical anomalies, an uncommun
manganesiferous (pirophanitic) term.

A semiquamirative ana!ysis by Slereoscan j«>1
JSM.UJ detected Mn in the examin'led samples,
lhus confirming th<' optica1 dala.

By lhe examinalion of some pyrolusile OCC\lrrences
from C. Mal"l.rgiu region, generate<! by hydro­
Ih<'rmal f1uids, • possible <krivation of lhe pyrolusile
from manganesiferous ilmenile is suggcsted.

Durante lo studio in luce rifiessa di alcuni
campioni di sabbie ferrifere del litorale di
Bosa, raccolti con lo scopo di effettuare uno
studio minerogra6co descrittivo di tutti gli
opachi in esse contenuti, sono emersi invece

dei dati che mi sono sembrati di interesse
prioritario rispetto all'intento primitivo dello
studio.

Il materiale era stato prima classificato in
sette frazioni, da > 18 a > 230 e la fra­
zione ricca, compresa essenzialmente nelle
due classi > 80 e > 120, successivameme
separata magneticamente in quattro classi, è
stata oggetto dello studio minerogra6co.

Per indagare sulla provenienza di dette
sabbie, sono stati prelevati alcuni campioni
di rocce, sia lungo la COSta immediatamente
a N e a S di Bosa Marina, sia entro il bacino
imbrifero del F. Temo, limitatamente alle
vulcani ti.

Già MEZZADRI (1968), in base a uno stu·
dio petrografico e sedimenlOlogico deUe 'iab­
bie di detto litorale, aveva ipotizzato per la
frazione pesante (compresi, ma non specifica·
mente studiati, gli opachi) una stretta rela­
zione genetica tra le sabbie e le vulcaniti pre·
e post-mioceniche.

Pur senza voler interferire con indagini
più complete in materia, va detto che uno
studio preliminare sugli opachi contenuti
nelle sabbie ha messo essenzialmente in evi·
denza una loro consanguineità con i li/o/ipi
delle formazioni vulcaniche oligo-mioceniche
(<< andesitoide inf. lt Auct.) affiorami abbon­
dantemente lungo lUna la fascia costiera
nord-occidemale da poco a sud di Bosa 6no
ad Alghero, piuttostO che con i litotipi basal­
tici quaternari affiorami in larga parte nel
bacino del F. Temo nei quali il contenuto in
opachi è prevalentemente rappresentato da
magneti te scheletrica.
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Fig. L - al Granulo di ilmenite contenente smiSlamenti di futilo (aree grigio chiare) ed ematite (pun­
teggiature bianche). l Niool, 180" circa. Campione di vulcanite della zona di C. Marargiu. hl Parti·
colare della foto precedente rappresentato dall'immagine per elettroni retrodiflusi dell'area analizzata
mediante «scanning ». Nel campo costituito da ilmenile, risultano distintamente le zone grigie li rutilo
e quelle bianche li ematite, 280 x. cl Curva di dispersione degli elememi. dJ, el, Il Mappe della
distribuzione rispettivamente di Mo, Fe, Ti nell'area (Ka.).
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Fig. 2. - a) Granulo di una sabbia arricchita proveniente dalla zona del Rio Turas. Si tratta di un'JsS().
ciazione a ematite (grigio chiaro) e i!menite in lamelle di smistamenlO reciproco; l N, 200 x circa.
hl Immagine per elemoni cctrodiffusi dell'area analizzala mediante .. scanning », 250 X citalo cl Cutva di
dispersione degli elementi. d), t'), Il Mappe della distribuzione rispeuivamente di Mn, Fe, Ti nell'area (Ka).
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FI8. }. - .) ~ne aM\oga .Ila p~le in un opaco di una vulcanitc: dc:lIa ZORa di C. M.­
raI'BiU; I N. IX) x circa. hl Immagine per elettroni rnrodiffusi dell'arca analizuta ~te cscanning.
280 x rifa. cl Curva di dispasionc desii elementi. dl, t'l, /) lohppe delb distribuzione rispcnivamentl:
di Mn, Ti ndl'area (Ka.).
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Studio in luce riflessa

l granuli di opachi costituenti le sabbie
sono rappresentati prevalentemente da ma­
gnetite ± maghemitizzata o marritizzata, con
o senza smistamenti lamellari di ilmenitc, da
ilmeno-ematite, da ilmenite con smistamenti
di rutilo ed ematite e ancora da ematite con
smistamenti di ilmenite e rutilo; gocce di
sol/uri, essenzialmente pirrotina, pirite e ..:al­
copifite e più raramente pentlandite e macki­
nllwite in stretti rapporti fra loro e con
carlltteri di alta remperatura si possono rin­
venire entro i silicati oppure entro gli ossidi,
in particolare magneti te. Quest'ultima può
presentare lungo i piani strutturali degli smi­
stamenti di spinello o di ilmenite in sottili
lamelle.

Particolare attenzione è stara dedicata ad
alcune tessiture di smista mento lamellari tra
ematite e ilmenite e tra ilmenite e rutilo il
cui studio ha permesso di individuare un
non comune termine pirofanitico responsabile
probabilmente della genesi di alcune manife­
stazioni manganesifere diffuse nel complesso
andesitico (DERIU, 1953).

Lo studio minerografico prende in conside.
razione essenzialmente due tipi di associazio­
ni: un'associazione a ilmenite con smista­
menti di rutilo ed ematite e un'associazio:1e
a ematite-ilmenite in lamelle di smistamento
reciproco.

Entrambe le associazioni sono presenti, ~ia
nelle sabbie, sia nelle rocce andesitiche.

a) Associazione a ihnenite con smigta­
menti di rutilo ed ematite

Nell'esempio illustrato in fig. l, il granulo
è costituito prevalentemente da ilmenite \:on
smistamenti di rutilo ed ematite; all'osser­
vazione in luce riflessa, i caratteri ottici del­
j'ilmenite risultano però anomali; il colore
rosato appare meno intenso che nella 00:
mune ilmenite, il potere di riflessione legger­
mente più basso e il pleocroismo più debole,
ma soprattutto a N + si notano frequenti ri­
flessi interni da bruno-rossastro a rosso·aran­
ciato che lasciano sospettare, anche in base
a quanto riferisce RAMDQHR, la presenza di
Mn nel rericolo dell'ilmenite.

Una prima analisi semiquamitativa con
Stereoscan Jeol ]SM-U3 effettuata a Firenze
presso l'Istituto di Mineralogia di quella Uni-

Fig. 4. - Vu!canitc di Capo Marargiu. Mineraliz­
zazione a piro!usite (feltro di cristalli grigi) imo
pregna la roccia andcsitica. Il grosso aggregato al
centro della foto è costituito da un'associazione di
cmatite e ilmenite manganesifera (lamelle rispetti­
vamcntc chiare e scure). Si noti come tutt'attorno
al suddetto aggregalo si sviluppi un orto di piro­
lusite in evidcnti rapporti di soslituzione. l N,
imm. 250 x circa.

versitÌl (I l, ha confermato la presenza di Mn,
quindi [fattasi di un termine piro/anitico del­
l'ilmenite in esame. Per ciò che riguarda in·
vece il rutilo, esso risulta puro (fig. 1).

Verranno effettuate ulteriori indagini alla
microsonda elettronica per un controllo e
una valuta::ione quantitativa del contenuto in
Mn dell'ilmenite.

b) Associazione ematite-ilmenile in la­
melle di smistamcnto reciproco

Le associazioni illustrate si riferiscono a
un campione di sabbia arrkchita e a un cam­
pione di vukanìte (figg. 2 e 3).

Come si può notare, si tratta di strutture
identiche, con ilmenite avente identiche

(') Le analisi sono state materialmente eseguite
dal tcçnico sig. LUCIANO GIANNINI, che desidero
qui ringraziare.
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anomalie ottiche. Analogamente a quanto
visto 'Opra, anche in tali casi l'analisi semi­
quantitativa con Srereoscan Jeol ha confer­
malo la presenza di Mn entro il minerale.

t: nota da tempo, nel complesso delle rocce
andesiliche di tutto il seltore nord-occiden.
tale della Sardegna, la presenza diffusa di ma­
nifestazioni manganesifere per lo più di en·
tità assai modesta, ma talvolta oggetlo in pas­
sato di qualche interesse economico. Esse !>i
localizzano generalmente enlro le vulcani ti o
al loro conlatto con le sovrastanti forma­
zioni calcaree mioceniche.

L:a presenza di Mn nell'ilmcnite ha fatlo
sospettare un certo qual legame tca opachi
delle rocce andesitiche e manifestazioni mano
ganesiferc.

Un'indagine in luce riflessa su alcuni cam­
pioni di vulcaniti mineralizzate nella zona

di C. Marargiu, poco a N di Bosa, ha per­
messo di definire innanzitutto la paragenesi,
costituita essenzialmente da pirolusite, ma
sopratruno di rilevare una stretta associa·
zione tra questa e gli opachi della roccia c0­

stituiti prevalentemente da ilmenite ed ema·
tite nelle tessiture di cui sopra. La pirolusite
infatti si dispone in aureole o in venetle
altorno agli aggregati di i1menite-ematite ope­
rando a loro s~ un intenso processo di
sostituzione (fig. 4).

Si tratta verosimilmente di una mineraliz­
zazione per circolazione tardiva di soluzioni
arricchitesi in Mn per Iisciviazione dei mine­
rali opachi sopra descritti. Sarà appunto que­
sto argomento l'oggetto di uno studio più
approfondito.

Manoscrino presentato il 6-2-1984 e acrcttato
per la stampa il 16-3-1984.
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